MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO
Dal libro dei Numeri (Nm 6,22-27)


 
Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo: “Così benedirete gli Israeliti: direte loro:
Ti benedica il Signore
e ti custodisca.
Il Signore faccia risplendere per te il suo volto
e ti faccia grazia.
Il Signore rivolga a te il suo volto
e ti conceda pace”.
Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò».

 
BENEDIZIONI
 
Ti benedica il Signore
e ti protegga
(Nm 6,22)
L’uomo non è solo; è stato creato
per la comunione, capace d’amore.
La storia non è fatalmente casuale
ma possiede una evoluzione ordinata.
La presenza di Dio è l’anima del mondo;
la sua azione creatrice perpetua,
fino all’eternità, il divenire dell’uomo
che va verso la pienezza della vita.
Dio è entrato nel tempo con Gesù incarnato,
la massima benedizione è il Dio-con-noi.
Benché l’uomo possa vivere ignaro,
Dio è dentro i suoi giorni e la sua storia.
E l’uomo riapre gli occhi alla vita:
sul volto contemplato di Dio
scopre la luce della sua misericordia
e si compiace della sua presenza protettrice.
Dio è benedizione per noi,
perché impariamo ad essere benedizione
per lui, proclamata con la vita,
cantata nella lode, sperata nell’amore.
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